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PREMESSA 

 
Con delibera n. 2 del 29 aprile 2021 il CIPESS ha approvato le disposizioni quadro sul funzionamento dei Piani 
Sviluppo e Coesione (PSC) ex art. 44 DL 34/2019 che definiscono le regole in tema di governance, 
monitoraggio, sorveglianza per la programmazione/gestione degli interventi e per l’utilizzo delle risorse del 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione.  

La delibera CIPESS 2/2021 prevede che ogni triennio il Comitato di Sorveglianza provveda ad approvare una 
relazione finale di chiusura parziale del PSC, relativa alle risorse associate a progetti conclusi per ciascuna 
area tematica, che indichi i relativi risultati raggiunti e le pertinenti evidenze delle valutazioni e che dia conto, 
delle risorse effettivamente impiegate rispetto alle previsioni del piano finanziario. A seguito 
dell’approvazione delle relazioni finali di chiusura parziale, il Piano - ferma restando la sua dotazione 
complessiva - rimane attivo per la quota delle risorse residue con conseguente aggiornamento, per tale 
aspetto, del piano finanziario come da Allegato 1 alla medesima delibera CIPESS 2/2021. I progetti conclusi 
permangono nel SNM. In sede di prima applicazione, il Comitato di Sorveglianza provvede all’approvazione 
di una relazione finale di chiusura parziale entro il 31 dicembre 2021, con riferimento alle risorse FSC 2000-
2006 o anche 2007-2013 associate ai progetti conclusi per ciascuna area tematica. Le successive relazioni 
finali sono previste, in prima istanza, entro il 30 settembre 2024, in relazione all’attuazione del PSC alla data 
del 31 dicembre 2023. 

Nel rispetto degli adempimenti che la delibera pone in capo alle amministrazioni titolari dei Piani, la Regione 
Umbria ha provveduto alla redazione della prima Relazione di chiusura parziale del PSC, con riferimento alle 
risorse FSC 2000-2006 e 2007-2013 associate ai progetti conclusi per ciascuna area tematica e settore di 
intervento.  
La relazione, elaborata secondo le indicazioni avanzate dall’Agenzia per la Coesione territoriale (Allegato C 
alle linee guida per la definizione dei sistemi di gestione e controllo dei PSC) e sulla base dei dati di 
monitoraggio riferiti al 31 ottobre 2021, fornisce informazioni di dettaglio relative sia alle risorse FSC 
riclassificate nella sezione ordinaria sia a quelle individuate a copertura di interventi ex fondi strutturali 2014-
2020 (art. 242 DL 34/2020) ricomprese nella sezione speciale del Piano, nonché descrive in generale le attività 
di sorveglianza, monitoraggio, controllo, assistenza tecnica, informazione e pubblicità poste in essere a valere 
sul PSC. Tale documento è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del PSC convocato con procedura 
scritta nel mese di dicembre 2021. 

Il documento che segue costituisce la successiva Relazione finale di chiusura parziale del PSC Umbria.  

Allo scopo di fornire un contributo aggiuntivo rispetto a quanto già rappresentato nella Relazione di 
Attuazione Annuale (RAA) del Piano Sviluppo e Coesione al 31 dicembre 2023, recentemente sottoposta al 
Comitato di Sorveglianza consultato con procedura scritta conclusasi con esito positivo in data 15 maggio 
2024, il presente documento è stato predisposto prendendo a riferimento i dati aggiornati al primo semestre 
2024, così come restituiti dal sistema informativo ed elaborati nel rispetto delle informazioni di dettaglio 
prodotte dalle strutture Responsabili di azione/intervento.  

Sia la Sezione Ordinaria che la Sezione Speciale del PSC Umbria sono monitorate attraverso l’applicativo di 
monitoraggio SGP (Sistema Gestione Progetti) 2014-2020.  
Si ricorda che la Sezione ordinaria del PSC Umbria è stata interessata dalle attività di migrazione al Protocollo 
Unico di Colloquio (PUC) 2014-2020 in capo all’Agenzia per la Coesione Territoriale (ACT) per la 
programmazione 2000-2006 e in capo ad IGRUE per la programmazione 2007-2013, come di seguito 
rappresentato:  

⮚ L’ex ACT, confluita nel 2024 nel Dipartimento per le Politiche di Coesione (DPCoe), ha avviato la 
migrazione dei progetti inseriti nella Programmazione FSC 2000-2006 (ex APQ) a novembre 2022 e 
conseguentemente, per tutto il 2023, è stato necessario svolgere un complesso lavoro di verifica e 
aggiornamento che ha fortemente impegnato l’Amministrazione regionale, i soggetti beneficiari esterni 
e l’ACT stessa al fine di eliminare i numerosi scarti derivanti dalla migrazione al nuovo PUC.  



| 4 | 

⮚ IGRUE, dopo mesi di lavoro condiviso con l’Amministrazione regionale per superare gli scarti derivanti 
dalla migrazione al nuovo PUC 14-20, ha validato i progetti inseriti nella Programmazione FSC 2007-2013 
a metà luglio 2023 e solo a fine novembre 2023 gli stessi sono stati inseriti in SGP dall’ACT. A fronte di 
ciò, gli utenti a vario titolo responsabili, non sono stati nelle condizioni di poter effettuare le attività di 
monitoraggio delle risorse FSC 2007-2013 per tutto il 2023 non avendo i progetti a disposizione nel 
sistema SGP.  

La scelta di rappresentare i dati aggiornati al primo semestre 2024, così come consolidati in BDU e ricavati 
dal Sistema Analisi Dati - SAD di IGRUE, risulta dettata conseguentemente anche dal progressivo 
assestamento delle operazioni di monitoraggio a seguito della conclusione delle attività di migrazione dei 
progetti in BDU secondo il Protocollo Unico di Colloquio 2014-2020.  

Va segnalato, tuttavia, che permangono ancora numerose ed evidenti criticità legate alla restituzione di 
alcuni dati dal sistema SGP per i quali non si ha corrispondenza con i dati effettivamente acquisiti da IGRUE. 
Questo potrebbe dipendere da modifiche apportate ai dati dei progetti, dagli utenti a vario titolo 
responsabili, durante le attività di monitoraggio, che non vengono recepite nel file .txt generato in SGP e 
inviato a IGRUE. Infatti, richiedendo supporto a tal proposito all’Amministrazione centrale, è necessario 
ricorrere ogni volta all’analisi dell’Area di lavoro di IGRUE per permettere all’assistenza tecnica del DPcoe di 
correggere le segnalazioni di scarto. 

Per quanto riguarda la Sezione Speciale sono ancora in corso le attività di implementazione nel sistema 
informativo delle ultime procedure di attivazione con i relativi importi e dei progetti selezionati e dotati di 
CUP. 

Per quanto non espressamente evidenziato nella presente relazione si rinvia al documento RAA al 31 

dicembre 2023, approvato dal Comitato di Sorveglianza in data 15 maggio 2024, disponibile nel sito 

istituzionale all’indirizzo: 

https://www.regione.umbria.it/il-nuovo-piano-di-sviluppo-e-coesione-psc-fsc-a2014-2020  

. 

 

  

https://www.regione.umbria.it/il-nuovo-piano-di-sviluppo-e-coesione-psc-fsc-a2014-2020
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1) IDENTIFICAZIONE PIANO  

 

Titolo del Piano  Piano Sviluppo e Coesione Regione Umbria  

Delibera CIPESS di riferimento  Delibera CIPESS n. 27 del 29 aprile 2021 
Piano Sviluppo e Coesione Umbria 

Altri riferimenti amministrativi utili  Delibera CIPE n. 48 del 28 luglio 2020 “Fondo Sviluppo e Coesione 
2014-2020. Riprogrammazione e nuove assegnazioni per 
emergenza Covid ai sensi dell’articolo 241 del decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34. Accordo Regione Umbria – Ministro per il Sud 
e la coesione territoriale” 
Delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021 “Fondo Sviluppo e 
Coesione. Disposizioni quadro per il piano sviluppo e coesione” 
Delibera CIPESS n. 86 del 22 dicembre 2021 “Fondo Sviluppo e 
Coesione. Piano sviluppo e coesione. Modalità unitarie di 
trasferimento delle risorse. Delibera CIPESS n. 2/2021, punto c)”  

Amministrazione di Riferimento  Regione Umbria - Direzione regionale Programmazione, Bilancio, 
Cultura, Turismo - Servizio Programmazione generale e negoziata 
 

 

2) AUTORITA’ RESPONSABILE  

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 925 del 6 ottobre 2021, ai sensi del punto 3 della delibera CIPESS n. 

2 del 29 aprile 2021 con oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione. Disposizioni quadro per il Piano Sviluppo e 

Coesione”, è individuato quale Autorità Responsabile del Piano Sviluppo e Coesione con funzioni di gestione 

e coordinamento il Dirigente pro-tempore del Servizio Programmazione generale e negoziata della Direzione 

regionale Programmazione, Bilancio, Cultura, Turismo. 

 

3) ORGANISMO DI CERTIFICAZIONE  

Con medesima deliberazione n. 925 del 6 ottobre 2021, la Giunta regionale ha previsto un Organismo di 

Certificazione del Piano Sviluppo e Coesione in qualità di soggetto abilitato a richiedere i trasferimenti delle 

risorse FSC a titolo di anticipazioni e pagamenti intermedi e finali nei confronti dei beneficiari, identificato 

nel dirigente pro tempore del Servizio Ragioneria, fiscalità regionale, sanzioni amministrative della 

Direzione regionale Programmazione, Bilancio, Cultura, Turismo. 

 

4) PSC- QUADRO D'INSIEME (Sezione ordinaria e Sezioni speciali)  

 

Il CIPESS ha approvato il Piano Sviluppo e Coesione 
della Regione Umbria con propria deliberazione n. 
27 del 29 aprile 2021, pubblicata in Gazzetta 
Ufficiale (serie generale n. 201) del 23 agosto 2021. 

Il Piano, articolato in una Sezione ordinaria e in una 
Sezione speciale, presenta un valore complessivo di 
541,01 mln di euro a valere sul Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione (FSC) secondo la 
provenienza contabile delle risorse: FSC 2000-2006 
per 276,22 milioni di euro, di cui 0,73 mln di euro 
oggetto di riprogrammazione a favore della Sezione  
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speciale (ex delibera CIPESS 48/2020); FSC 2007-2013 per 165,19 mln di euro; FSC 2014-2020 per 99,60 mln 

di euro, di cui 1,733 mln di euro quale compensazione conseguente all’intesa sancita dalla Conferenza Stato-

Regioni nella seduta del 25 marzo 2021 e finalizzata per interventi ricompresi nella Sezione ordinaria del 

Piano, come meglio dettagliato nel paragrafo seguente della presente relazione. 

 

 

SEZIONE ORDINARIA del PSC  

La Sezione ordinaria del Piano Sviluppo e Coesione dell’Umbria presenta un valore di FSC pari a euro 
442.414.197,66.  
Tale sezione ricomprende gli interventi derivanti dai cicli di programmazione 2000-2006 e 2007-2013, per un 
valore complessivo di risorse FSC pari a euro 440.680.289,66, a cui si sommano euro 1.733.908,00 (FSC 2014-
2020) derivanti dalle compensazioni conseguenti all’intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni nella 
seduta del 25 marzo 2021 (atto rep. N. 25/CSR) oggetto di finalizzazione a specifici interventi.  
Come noto, in sede di prima approvazione del Piano, l’attribuzione alle 12 aree tematiche previste per il 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione delle risorse rispondenti ai requisiti di cui all’art. 44, comma 7, del DL 
34/2019 è stata preliminarmente operata a livello centrale in base alle classificazioni dei progetti presenti nel 
Sistema nazionale di monitoraggio alla data del 30 giugno 2020. Successivamente, in considerazione delle 
operazioni di riallineamento, per ciascuna area tematica rilevante è stata elaborata una proposta di 
riclassificazione dei progetti secondo i settori d’intervento previsti per il PSC e corrispondenti importi 
finanziari, approvata dal Comitato di Sorveglianza attivato con procedura scritta a dicembre 2021. 

Lo scorso luglio (2023), in occasione dell’istruttoria tecnica del DPCoe finalizzata a verificare il rispetto del 
termine fissato dalla normativa per il conseguimento delle OGV e delle propedeutiche operazioni di 
riallineamento dell’ammontare complessivo di risorse FSC a valere sulla Sezione ordinaria del PSC, è stata 
condivisa con il Dipartimento la definitiva riclassificazione dei progetti per aree tematiche/settori di 
intervento, che tiene conto delle procedure di riprogrammazione/finalizzazione nel frattempo intervenute.  

Si evidenzia, infatti, che a far data dalla prima approvazione del PSC la Regione Umbria nel 2022 ha attivato 
procedure di modifica della Sezione ordinaria, per un pacchetto di risorse FSC pari a complessivi 6,13 mln di 
euro, di cui 1,73 mln di euro di nuova finalizzazione (come sopra rappresentato) e 4,4 mln di euro quale 
riprogrammazione di interventi/economie di spesa, che hanno avuto riscontro positivo del Comitato di 
Sorveglianza e sono state oggetto di trattazione, anch’essa con esito positivo, nella riunione della Cabina di 
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Regia del 6 giugno 2023. Parte delle somme (3,6 mln di euro) sono state destinate all’area tematica 
FSC/settore di intervento: 03. Competitività imprese - settore di intervento 03.02 Turismo e ospitalità; 1,9 
mln di euro all’area tematica 05. Ambiente e risorse naturali - settori di intervento 05.01 Rischi e adattamento 
climatico e 05.02 Risorse idriche; 0,6 mln di euro all’area tematica 06. Cultura - 06.01 Patrimonio e paesaggio. 

Complessivamente, ad oggi, fanno parte della Sezione in oggetto n. 1426 interventi che interessano la totalità 
delle aree tematiche, fatta eccezione per l’area tematica 04. Energia, 09. Lavoro e occupabilità, 10. Sociale e 
salute, 11. Istruzione e formazione. 

 

SEZIONE SPECIALE del PSC  

La Sezione speciale del PSC Umbria presenta un valore di FSC pari a euro 98.594.987,70 e contiene le risorse 
del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione individuate a seguito riprogrammazione dei programmi FSE e FESR 
2014-2020 in attuazione delle disposizioni (artt. 241-242) del Decreto legge 34/2020.  

Infatti, con D.G.R. n. 614 del 21 luglio 2020 la Giunta regionale ha approvato uno schema di Accordo tra la 
Regione Umbria e la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministero per il Sud e la Coesione territoriale (c.d. 
Accordo Provenzano) che propone il finanziamento mediante risorse FSC del quadro di progetti originati dalla 
de-programmazione dei POR e individuato le tipologie di intervento/linee di azione di destinazione delle 
risorse FSC da ricomprendere nella Sezione speciale del Piano Sviluppo e Coesione. 

Conseguentemente, con delibera n. 48 del 28 luglio 2020 (pubblicata in GU – serie generale - del 10/09/2020) 
il CIPESS ha preso atto della riprogrammazione dell’importo di 0,73 mln di euro ai sensi del decreto-legge 
34/2019 (art. 44) e della nuova assegnazione di risorse FSC 2014-2020 alla Regione Umbria per l’importo di 
97,87 mln di euro, per un totale di 98,6 mln di euro. 

La Sezione speciale del PSC Umbria ricomprende, pertanto, quelle linee di azione/tipologie di intervento di 
derivazione POR FESR e FSE 2014-2020, individuate con D.G.R. n. 614/2020, così come riclassificate per aree 
tematiche FSC e per settori di intervento, nel rispetto degli adempimenti previsti dalle disposizioni quadro di 
cui alla delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021. 

Con riferimento alla quota di derivazione POR FESR, le risorse FSC (46,20 mln di euro) risultano interessare le 
aree tematiche 01. Ricerca e innovazione, 03. Competitività imprese, 04. Energia, 06. Cultura e turismo, 07. 
Trasporti e mobilità, 11. Istruzione e formazione, 12. Capacità amministrativa; per quanto riguarda, invece, 
la quota di derivazione POR FSE (52,40 mln di euro) le risorse FSC sono ripartite tra le aree tematiche 09. 
Lavoro e occupabilità, 10. Sociale e salute, 11. Istruzione e formazione e 12.Capacità amministrativa. 

Recentemente è stata elaborata una proposta di riprogrammazione della Sezione in oggetto che, ferme 
restando le specifiche finalità delle risorse FSC, mantiene inalterato il riparto tra quelle di derivazione FESR e 
quelle di derivazione FSE; è stata già attivata la procedura di riferimento, prevista dalla delibera CIPESS 
2/2021, che richiede l’approvazione in Comitato di Sorveglianza (avvenuta nel mese di settembre 2024) e, 
quindi, la trattazione in Cabina di Regia FSC. Solo alla luce dell’esito che si avrà a conclusione della procedura, 
la proposta potrà essere recepita nel riparto finanziario del PSC per area tematica/settore di intervento.  

Tenuto conto di quanto sopra rappresentato, si riporta di seguito (Tabella A e Tabella C) l’articolazione attuale 
del Piano Sviluppo e Coesione, per area tematica e per settore di intervento, unitamente al dettaglio delle 
risorse FSC effettivamente impiegate alla data del 30/06/2024 (III bimestre di riferimento) e di quelle residue. 
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Tabella A – Piano finanziario alla data del 30/06/2024 
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Tenuto conto della ripartizione delle risorse sopra rappresentata, per maggiore informazione, si evidenzia 

quanto segue: 

a) La “parte PSC chiusa” della tabella ricomprende la dotazione finanziaria dei progetti “chiusi”, con 

costo realizzato al 100% al netto delle economie, e non quelli “completati” con fase di esecuzione 

effettivamente conclusa.  

b) La “parte PSC attiva” è composta dai progetti come di seguito dettagliato per area tematica/settore 

di intervento: 

• 03. COMPETITIVITÀ IMPRESE - 03.01 INDUSTRIA E SERVIZI: la dotazione “attiva” fa riferimento a 

progetti (n. 3) proceduralmente conclusi ma che presentano ritardi nella chiusura legati alla 

mancata presentazione della rendicontazione finale da parte delle imprese beneficiarie;  

• 03. COMPETITIVITÀ IMPRESE - 03.02 TURISMO E OSPITALITÀ: ricomprende un pacchetto di 

risorse, pari a euro 3,6 mln di euro, oggetto di finalizzazione/riprogrammazione nel corso del 

2022 (come sopra rappresentato) per interventi (n. 20) di sostegno alle imprese ricettive;  

• 05. AMBIENTE E RISORSE NATURALI - 05.01-RISCHI E ADATTAMENTO CLIMATICO: il settore è 

stato oggetto di attribuzione di ulteriori risorse e, nello specifico, ricomprende interventi (n. 3) 

di recente avvio dei lavori a seguito conclusione della procedura di riprogrammazione. Un 

ulteriore intervento mostra, invece, ritardi nella chiusura legati alla mancata presentazione della 

rendicontazione finale da parte del soggetto beneficiario.  

• 05. AMBIENTE E RISORSE NATURALI - 05.02 RISORSE IDRICHE ricomprende n. 2 progetti 

attualmente in fase di esecuzione/collaudo e n. 1 avviato solo di recente a seguito della suddetta 

riprogrammazione conclusasi nel 2023; 

• 05. AMBIENTE E RISORSE NATURALI – 05.05-NATURA E BIODIVERSITÀ con n. 1 progetto 

attualmente in fase di chiusura; 

• 06. CULTURA - 06.01 PATRIMONIO E PAESAGGIO: ne fanno parte n. 35 progetti, in larga parte 

proceduralmente conclusi ma con forti ritardi nella presentazione della rendicontazione finale; 

• 07. TRASPORTI E MOBILITÀ presenta una parte attiva che è composta prevalentemente da 

progetti (n. 7) afferenti al settore 07.01 TRASPORTO STRADALE, relativi alla realizzazione di 

strade ed infrastrutture per la viabilità che presentano tempi per la realizzazione dei lavori lunghi 

e un processo di rendicontazione articolato e da n. 3 progetti afferenti al settore 07.06 LOGISTICA 

di cui n. 1 in fase di chiusura; 

• 08. RIQUALIFICAZIONE URBANA presenta una parte attiva composta di n. 8 progetti che 

mostrano ritardi nella presentazione della rendicontazione finale; 

• 12. CAPACITA’ AMMINISTRATIVA con n. 3 progetti attivi/in corso. 
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Tabella C – Piano finanziario alla data del 30/06/2024 
Prospetto 1 - Sezione Speciale PSC 
Dotazione finanziaria per area tematica rilevante e settore di intervento 

 
 
Per le problematiche legate all’implementazione dei progetti nel sistema di monitoraggio, come meglio 
dettagliato nei paragrafi successivi del presente documento, per tale sezione i dati restituiti da SGP non sono 
significativi ai fini dell’informazione richiesta (parte attiva e parte chiusa), data l’impossibilità di prendere a 
riferimento l’universo degli interventi/linee di azione di cui si essa compone, essendo tuttora in corso le 
attività di caricamento a sistema da parte dei soggetti responsabili.  
Al fine di non fornire informazioni imprecise e non veritiere tutta la dotazione FSC afferente alla sezione 
speciale è stata considerata come parte PSC attiva; sarà cura dell’Autorità responsabile del PSC Umbria 
comunicare il dato effettivo non appena conclusa e verificata l’implementazione del sistema informativo, 
prevista per il secondo semestre 2024. 
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5) STATO DI ATTUAZIONE DEL PSC 
 5.1) SEZIONE ORDINARIA 

- Di seguito si riporta l’avanzamento finanziario per area tematica e settore di intervento degli 
interventi della sezione ordinaria (Tabella D): 

Tabella D 

 
 

Relativamente alle informazioni sopra rappresentate occorre evidenziare che permangono le criticità 
riscontrate nella RAA al 31/12/2023 in ordine al disallineamento, causa migrazione, tra i dati di monitoraggio 
(CPE) e il reale stato di avanzamento finanziario del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Umbria. Nello 
specifico, per quanto riguarda i PAGAMENTI FSC lo scostamento, dato dall’importo non calcolato dei 
pagamenti con “livello gerarchico FSC”, è pari a euro 701.599,96, come già segnalato dall’amministrazione 
regionale all’assistenza tecnica dell’amministrazione centrale con la richiesta di correggere da centro tali 
disallineamenti.  
Ciononostante, rispetto ai dati finanziari del 31 dicembre 2023, si registra un avanzamento della spesa, in 
termini di pagamenti FSC, pari a euro 2.580.130,28 imputabile ad interventi appartenenti alle aree tematiche: 
03-COMPETITIVITÀ IMPRESE (03.02 Turismo e ospitalità), 05-AMBIENTE E RISORSE NATURALI (05.01-RISCHI 
E ADATTAMENTO CLIMATICO, 05.02-RISORSE IDRICHE e 05.05-NATURA E BIODIVERSITÀ), 06-CULTURA 
(06.01-PATRIMONIO E PAESAGGIO). 
Al 30 giugno 2024, a fronte della dotazione finanziaria FSC di euro 442.414.197,66, il sistema informativo 
restituisce complessivamente impegni FSC per euro 435.628.188,32 (98,47%) e pagamenti FSC per euro 
406.320.816,43 (91,84%). 

- Si rinvia al file allegato alla presente relazione per l’elenco dei progetti per articolazione tematica e stato di 
attuazione procedurale e l’elenco dei progetti conclusi per ciascuna area tematica e risorse associate. 

- Si propone, infine, la tabella che segue (Tabella E) la quale mostra i risultati raggiunti con interventi 
conclusi: 
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5.2)  SEZIONE SPECIALE 1: RISORSE FSC CONTRASTO EFFETTI - AVANZAMENTO 
FINANZIARIO PER AREA TEMATICA E SETTORE D’INTERVENTO 
(Impegni e pagamenti COVID)  

Non pertinente 
 

5.3)  SEZIONE SPECIALE 2: RISORSE FSC A COPERTURA INTERVENTI EX FONDI 
STRUTTURALI  2014- 2020 (Art.242 d.l.34/2020)  

- Di seguito si riporta l’avanzamento finanziario per area tematica e settore di intervento dei progetti 
della Sezione speciale (Tabella F) così come presenti in BDU al 30 giugno 2024. La riproduzione, 
tuttavia, non risulta rappresentativa dello stato di avanzamento finanziario effettivo della Sezione 
speciale, sia per le motivazioni di seguito espresse sia per il mancato recepimento in BDU di numerosi 
progetti presenti in SGP ma “scartati”, per ragioni non imputabili agli utenti del sistema a vario titolo 
responsabili e ancora in corso di verifica, quindi non validati e consolidati nella Banca Dati Unitaria. 
Per numerosi altri progetti, essendo in fase di completamento il caricamento dei dati a sistema, non 
è stato possibile al bimestre di riferimento l’invio in monitoraggio. 

- Una seconda tabella (Tabella G) rappresenta la situazione effettiva, in termini di impegni e pagamenti 
FSC della sezione in oggetto, effettuati a valere sul bilancio regionale. 
A tal riguardo si ricorda che è stato possibile attivare la Sezione speciale del PSC Umbria, peraltro in 
maniera prudenziale tenuto conto del profilo finanziario di cui alla delibera CIPESS di assegnazione 
delle risorse FSC (delibera CIPESS 48/2020) e in un quadro normativo generale non pienamente 
definito a livello centrale, solo a partire dal secondo semestre 2021 mediante l’adozione di successivi 
Piani stralcio comprendenti i progetti/linee di azione più urgenti, da avviare in coerenza con i 
programmi comunitari FESR e FSE (2014-2020) di origine.  
Per maggiori dettagli sull’attuazione si rinvia a quanto già puntualmente descritto nella relazione 
annuale di attuazione al 31/12/2023, fermo restando che nel primo semestre 2024 sono proseguite 
le attività per la realizzazione degli interventi, tuttora in corso di esecuzione. 
In secondo luogo, la natura e la specificità degli interventi che popolano la Sezione speciale, tra l’altro, 
ha comportato la necessità di rapportarsi con soggetti sia interni che esterni all’amministrazione 
regionale (compresi gli organismi intermedi), nuovi rispetto al mondo “FSC”, per i quali si è resa 
necessaria un’attività di formazione propedeutica all’implementazione dei dati nelle Sezioni 
finanziarie del Sistema di monitoraggio di riferimento.  
In terzo luogo, occorre evidenziare che trattandosi di progetti di derivazione POR FESR e FSE 2014-
2020, oggetto di riprogrammazione a seguito emergenza Covid ai sensi del DL 34/2020, per molti di 
essi, già inseriti nei relativi sistemi informativi locali (SMG FESR 2014-2020 e SIRU FSE 2014-2020), si 
sta procedendo manualmente al “ricaricamento” degli stessi in SGP. Stante la mole delle 
informazioni, le attività di implementazione sono ancora in corso. 
Ciononostante, si prevede, comunque, il riallineamento totale dei dati in SGP con la situazione reale 
entro il secondo semestre 2024; ciò consentirà anche all’amministrazione regionale di avanzare al 
DPCoe, entro l’anno, la prima richiesta di trasferimento delle risorse (anticipazione e SAL). 
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Tabella F – Avanzamento finanziario della Sezione speciale del PSC  
PIANO SVILUPPO E COESIONE REGIONE UMBRIA 
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TABELLA G – Avanzamento finanziario in termini di impegni e pagamenti a valere sul bilancio regionale 

 
 

6)  QUADRO DELLE ECONOMIE  

Si rinvia a quanto contenuto nella Relazione Annuale di Attuazione al 31/12/2023 approvata dal Comitato di 
Sorveglianza il 15 maggio 2024. 
 

7)  MODALITÀ DI GESTIONE DEI MECCANISMI SANZIONATORI  

Non pertinente 
 

8)  PROBLEMI SIGNIFICATIVI INCONTRATI E MISURE ADOTTATE PER RISOLVERLI  

Le criticità principali si rilevano con riferimento al sistema di monitoraggio e, per quanto attiene alla Sezione 
ordinaria del PSC, derivano, principalmente, dalla migrazione degli interventi in SGP 2014-2020.  
Infatti, oltre a quanto già segnalato nelle precedenti relazioni, sono ancora presenti anomalie legate alla non 
piena coerenza dei dati migrati in SGP con quelli disponibili nei sistemi informativi ante migrazione, tanto 
da richiedere una continua attività di verifica e aggiornamento/correzione, delle informazioni relative a 
progetti in larga parte a suo tempo anche chiusi “informaticamente”. 
Ciò ha comportato e continua a comportare tutt’oggi un sovraccarico di lavoro per le strutture regionali e 
per tutti gli utenti esterni a vario titolo responsabili, nonché una interlocuzione costante con le 
Amministrazioni centrali e con le loro assistenze tecniche per attivare misure idonee a superare le criticità.  
Si segnalano, inoltre, problematiche legate, anche all’invio/consolidamento dei dati in BDU in tempi non 
sempre utili alle scadenze. Infatti, tra l’invio del .txt generato in SGP e l’elaborazione dello stesso da IGRUE 
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può esserci un lasso di tempo considerevole tale da rendere poi l’eventuale risoluzione degli scarti rilasciati 
e successivo rinvio e elaborazione del nuovo .txt non concordante con i tempi di scadenza dei monitoraggi. 
Inoltre c’è un intervallo temporale tra la validazione dei dati in BDU e il consolidamento degli stessi per il 
quale la certezza della veridicità dei dati è spostata in avanti rispetto alla data di fine sessione di monitoraggio. 
Un’ulteriore difficoltà per l’Amministrazione regionale è legata al fatto che il Sistema SGP 2014-2020 non 
risponde alle esigenze gestionali di attestazione e certificazione della spesa e di interrogazione per il 
rilascio di adeguata reportistica delle risorse FSC. Tale Sistema, infatti, progettato e gestito dal DPCoe, era 
stato individuato dalla Regione in quanto immediatamente utilizzabile per i tre cicli di programmazione FSC 
(2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020) e con funzionalità già sviluppate, capace di consentire - sulla base delle 
regole di mapping e alla struttura PUC - la migrazione dei dati, la visualizzazione/convalida dei dati migrati 
prima della trasmissione ad IGRUE, il caricamento (esclusivamente informazioni relative al monitoraggio) per 
nuovi progetti finanziati dall’FSC. 
E’ in fase di predisposizione, da parte della società in house regionale di riferimento, uno Studio di Fattibilità 
per la progettazione di un Sistema di monitoraggio, rendicontazione, attestazione e certificazione delle 
risorse di cui al PSC Umbria (Sezioni ordinaria e speciale). Il nuovo sistema dovrebbe garantire la gestione 
distinta per il circuito attestazione/certificazione dei progetti afferenti alle programmazioni 2000-2006 e 
2007-2013 (sezione ordinaria) e 2014-2020 (sezione speciale), con specifiche funzionalità per la gestione 
delle irregolarità, della fase di certificazione e riconciliazione della spesa, per lo sviluppo della reportistica 
necessaria, oltreché per la gestione del monitoraggio e l’interoperabilità con i sistemi locali e nazionali. 
 

9) MODIFICHE NELL’AMBITO DELL’ATTUAZIONE - RIPROGRAMMAZIONI  

Nel corso del 2023 non sono state avanzate proposte di modifica nell’ambito dell’attuazione del PSC, né 
rispetto alla Sezione ordinaria, né rispetto alla Sezione speciale.  
Solo di recente (luglio 2024) la Giunta regionale ha approvato una proposta di riprogrammazione di quota 
parte (euro 6.259.610,34) delle risorse della Sezione speciale del PSC che, ferme restando le specifiche 
finalità delle risorse, prevede la destinazione delle somme ad interventi prontamente attivabili, capaci di 
garantire il conseguimento delle OGV entro il 31/12/2025, nonché inquadrabili nell’ambito delle aree 
tematiche/settori di intervento e delle linee di azione già previste nel Piano ovvero nei POR FESR e FSE 2014-
2020, e che tiene conto delle esigenze attuali di intervento, valutate in complementarietà con gli altri fondi 
disponibili nell’ambito del più ampio quadro programmatico a disposizione dell’amministrazione regionale 
caratterizzato, tra l’altro, da risorse PNRR, FSC 2021-2027, PR FESR e FSE+ 2021-2027. 
La proposta si sostanzia nella destinazione di quota parte delle risorse, per un importo pari a euro 
4.139.635,07 (derivante dalle linee di azione ex FESR), all’area tematica 06. “Cultura” - settore di intervento 
06.01 “Patrimonio e paesaggio” e quota parte delle risorse, per un importo pari a euro 2.119.975,27 
(derivante dalle linee di azione ex FSE) all’area tematica 11. “Istruzione e formazione” - settore di intervento 
11.02 “Educazione e formazione”.  
Nel rispetto delle procedure previste dalle disposizioni quadro per il PSC la proposta è stata sottoposta 
all’esame del Comitato di Sorveglianza del PSC (nota prot. 0187140 del 19/08/2024) e da questo approvata 
(nota prot. 0199234 del 4/09/2024) nonché trasmessa al DPCoe (nota PEC 0200641 del 5/09/2024) per la 
successiva trattazione in Cabina di Regia. 
A seguito conclusione della procedura di riprogrammazione, fermo restando l’esito positivo della proposta 
presentata, la Sezione speciale del PSC Umbria è modificata come da tabella di seguito rappresentata (Tabella 
H). 
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Tabella H 

 
 

10) PROBLEMI SIGNIFICATIVI INCONTRATI E MISURE ADOTTATE PER RISOLVERLI  

Non pertinente  
 

11)  VALUTAZIONE - RELAZIONE SU VALUTAZIONI CONCLUSE ED IN CORSO (in itinere o ex 
post)  

Si rinvia a quanto contenuto nella Relazione Annuale di Attuazione al 31/12/2023 approvata dal Comitato di 
Sorveglianza il 15 maggio 2024. 
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12) SORVEGLIANZA (ATTIVITÀ DEL CDS) 

Si rinvia a quanto contenuto nella Relazione Annuale di Attuazione al 31/12/2023 approvata dal Comitato di 
Sorveglianza il 15 maggio 2024. 
 

13) ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO  

Si conferma quanto già illustrato nella Relazione Annuale di Attuazione al 31/12/2023 approvata dal Comitato 
di Sorveglianza il 15 maggio 2024. 
Con il presente documento si intende fornire un aggiornamento delle attività svolte nel corso del primo 
semestre 2024 come segue: 

⮚  PSC Sezione ordinaria -risorse FSC ex APQ 2000-2006: è proseguito il lavoro di verifica e bonifica dei dati 
dei progetti oggetto di migrazione in SGP 2014-2020, compresi quelli chiusi da anni rispetto ai quali 
l’attività è risultata più onerosa per la difficoltà di reperire le informazioni e, in alcuni casi, i soggetti 
detentori dei dati. 

 Al 30/06/2024 dei n. 409 progetti presenti in SGP 2014-2020 e convalidati nella Banca Dati Unitaria del 
MEF-IGRUE come appartenenti al PSC Umbria n. 371 sono in stato “Chiusa” in SGP (ante migrazione i 
progetti chiusi erano 355) e n. 35 risultano ancora attivi e n. 3 risultano non attivi.  

⮚  PSC Sezione ordinaria - risorse FSC 2007-2013 (ex PAR): Come già evidenziato in premessa, IGRUE ha 
validato i progetti in BDU a metà luglio 2023 e solo a fine novembre 2023 (27/11/2023) gli stessi sono 
stati inseriti in SGP dall’ACT: a fronte dei disallineamenti rilevati nei primi mesi del 2024 di verifiche e 
aggiornamento delle sezioni finanziarie, procedurali e fisiche dei progetti, tra i dati ante migrazione e 
quelli migrati, al 30/06/2024 i dati della gran parte dei progetti risultano nuovamente allineati. Infatti, 
di n.1020 progetti iniziali, ne rimangono ancora aperti informaticamente n. 108. 

⮚  PSC Sezione speciale - risorse FSC 2014-2020: Il 55% delle risorse FSC relative agli interventi della Sezione 
speciale è stato impegnato nel Bilancio regionale al 30 giugno 2024 e di questo ne è stato già liquidato 
oltre il 66%. Tuttavia, tale dato, come sopra rappresentato, non risulta da SGP, sia per le problematiche 
legate al disallineamento con il txt generato per l’invio a IGRUE che non recepisce alcuni interventi (in 
quanto scartati anche se l’origine degli scarti, in realtà, non dipendono dai dati inseriti, ma dal mancato 
recepimento degli stessi dal txt generato in SGP, cosa più volte segnalata all’Amministrazione centrale), 
sia per l’implementazione, tuttora in corso, nel sistema informativo dei progetti da parte degli utenti 
responsabili.  

 Vale, inoltre, quanto evidenziato nella RAA al 31/12/2023 in ordine alle numerose giornate formative 
rivolte agli utenti a vario titolo responsabili e agli OI sull’utilizzo dell’Applicativo di monitoraggio a 
seguito del passaggio al PUC 2014-2020, che ha inizialmente rallentato l’attività di 
caricamento/monitoraggio dei progetti e, al tempo stesso, impegnato l’amministrazione regionale in 
continue verifiche relative ai numerosi disallineamenti dei dati che via via si sono manifestati. 

 

14) ATTIVITÀ DI CONTROLLO  

Si rinvia a quanto contenuto nella Relazione Annuale di Attuazione al 31/12/2023 approvata dal Comitato 
di Sorveglianza il 15 maggio 2024. 
 

15) ASSISTENZA TECNICA  

Si rinvia a quanto contenuto nella Relazione Annuale di Attuazione al 31/12/2023 approvata dal Comitato 
di Sorveglianza il 15 maggio 2024. 
 

16) INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ  

Si rinvia a quanto contenuto nella Relazione Annuale di Attuazione al 31/12/2023 approvata dal Comitato 
di Sorveglianza il 15 maggio 2024. 
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17) PROGETTI ESEMPLARI  

Si rinvia a quanto contenuto nella Relazione Annuale di Attuazione al 31/12/2023 approvata dal Comitato 
di Sorveglianza il 15 maggio 2024. 
 

18) INFORMATIVA CONTRATTI ISTITUZIONALI DI SVILUPPO  

Non pertinente. 


